
S
olo un italiano su dieci ha
subito un reato, ma più
del 40% dei cittadini vive
“contaminato” dall’insicu-
rezza. Al punto che men-

tre negli ultimi 10 anni il numero
dei reati è in costante diminuzione,
la percezione d’insicurezza dei citta-
dini è rimasta sostanzialmente inva-
riata. A rivelarlo è la ricerca demo-
scopica commissionata dai forum Si-
curezza e Giustizia del Pd dal titolo
“Vivere tra luci e ombre. Gli italiani
e le percezione della sicurezza e del-
la legalità”. Secondo i risultati della
ricerca, quasi il 30% dei cittadini tro-
va molto pericoloso uscire da solo
quando è buio, oltre il 20% la sera a
casa presta attenzione a ogni mini-
mo rumore, oltre il 20% quando
rientra a casa controlla che non ci
siano intrusi. «È evidente che c’è un
divaricamento molto netto tra i dati
percepiti e i dati reali sulla sicurezza
- ha spiegato Marco Minniti, del Par-
tito Democratico - Così corriamo un
rischio molto serio: avere un senti-
mento di insicurezza che prescinde
dalle condizioni reali». Per l’ex vice-
ministro dell’Interno, «questo do-
vrebbe chiamare a maggiore respon-
sabilità di governa, perché si può
vincere una campagna elettorale
sull’insicurezza ma è difficile gover-
nare un Paese sulla paura». Minniti
ha invitato ad «affrontare il tema co-
stituente delle questioni sicurezza e
giustizia per un nuovo modello di si-
curezza. Quello attuale, vecchio di
60 anni, va ripensato». Allo stesso
modo, ha insistito Minniti, ci vuole
«un linguaggio di maggior chiarez-
za sugli immigrati: c’è un rapporto
tra clandestinità e criminalità. Biso-
gna passare dal “porte aperte e po-
chissimi diritti” al “porte controllate
e più diritti”». Per Andrea Orlando
non ci sono dubbi: «La protagonista
della ricerca è la paura, determinata

dallo spaesamento. I dati rivelano
che la paura riguarda di più le don-
ne, le periferie, i grandi centri ur-
bani e che la paura è già un limite
alle libertà individuali». Il respon-
sabile Giustizia del Pd ha suggeri-
to alla politica un “mea culpa”:
«La sinistra non ha riconosciuto
questo fenomeno, la destra lo ha
agitato. Partiamo dal denunciare
la nostra impotenza e proviamo a
individuare un cammino comu-
ne».

Alla presentazione dei dati
del rapporto ha partecipato anche
il presidente della Camera Gian-
franco Fini secondo il quale l’insi-

curezza percepita è un sentimento
«diffuso nella pubblica opinione,
un sentimento di cui bisogna tene-
re contro senza gli spot propagan-
distici della politica». «La legalità
è un habitus mentale», ha prose-
guito il leader di Fli, «si è liberi dav-
vero solo se si rispettano i valori
che sono nella nostra Costituzio-
ne». Importanti le parole del presi-
dente della Camera in tema di im-
migrazione. SEondo Fini, infatti,
«l’equazione fasulla secondo cui
immigrazione è uguale a criminali-
tà è un luogo comune duro a mori-
re». Tuttavia, ha notato Fini com-
mentando i dati contenuti nel rap-
porto, «solo una minima parte de-
gli interpellati individua come so-
luzione al problema della crimina-
lità quella di cacciare gli immigra-
ti». Secondo la terza carica dello
Stato, insomma, «pur permanen-
do, come frutto di ignoranza, una
diffidenza nei confronti degli stra-
nieri, tuttavia si conferma che l'Ita-
lia non è un Paese xenofobo». ❖

e avrebbe lasciato il cellulare in mac-
china. Ma alle quattro di mattina
non era rincasata ancora e allora ho
chiamato, ma squillava a vuoto. Al-
le otto di mattina mi hanno telefona-
to i carabinieri per darmi la notizia
della morte. Nella casa di Terracina
comunque abitavano anche il padre
e la madre di quell’uomo. È possibi-
le che erano presenti al momento
dell’omicidio, come è possibile che
potevano soccorrere Eliana e l’han-
no lasciata invece morire».

«GIUDICI INCOSCIENTI»

«Non chiediamo vendetta, ma de-
nunciamo l’incoscienza dei giudici
che dopo appena cinque mesi di car-
cere hanno rimandato a casa una
persona così pericolosa, che aveva
già ridotto in fin di vita Eliana». A
parlare così è lo zio della vittima, An-
tonio Marauccio. «Nel corso di que-
sti ultimi mesi è arrivata a casa qual-
che telefonata di minaccia, ma nien-
te che facesse presagire questa tra-
gedia», aggiunge la madre della vit-
tima. «E ora chi paga, chi ce la resti-
tuisce Eliana? Questa vicenda rap-
presenta la sconfitta delle persone
per bene». Per l’avvocato Elio Plaom-
bi, che assiste i familiari di Eliana,
«data la gravità dell’episodio, forse
sarebbe stato opportuno tenerlo sot-
to stretto controllo».❖

LA «BOMBA»DI GIOVANARDI

Acausare la stragedel D9 Ita-
viaincuiperserolavita81per-
sonenonfuunrazzoma«una
bomba posizionata nella toi-
lette». È la verità del sottose-
gretario Carlo Giovanardi.

Il dossier

«I DOMICILIARI? UN ERRORE»

politica@unita.it

Il ciclone Mokbel torna ad ab-
battersi sul Campidoglio. A smuover-
lo l’ultima puntata di Report, in onda
domenica sera su Rai Tre. La vicenda
è nota. Al centro c’è sempre Stefano
Andrini, l’ex manager della munici-
palizzata romana che si occupa di ri-
fiuti, tutt’ora dipendente Ama. In vi-
sta delle elezioni del 2008, Mokbel si
era rivolto a lui per “fabbricare” la
candidatura, come italiano all’este-
ro, del futuro senatore Nicola Di Giro-
lamo, che invece risiedeva in Italia. A
settembre 2009 Alemanno, diventa-
to sindaco di Roma sempre con le ele-
zioni del 2008, lo chiamò in Campi-
doglio come manager dei rifiuti. Sal-
vo poi concordare le sue dimissioni
quando l’inchiesta Phuncard-Broker
che portò all’arresto dello stesso Mo-
kbel, fece emergere il ruolo nella vi-
cenda della falsa candidatura di Di
Girolamo. A gettare una nuova luce
sulla vicenda sono ora le dichiarazio-
ni rilasciate a Report da Carlo Taor-
mina, come legale dell’ex senatore,
che diversamente da Mokbel ha deci-
so di patteggiare la pena. «La candi-
datura di Di Girolamo fu fatta da An-

drini, non in quanto tale, ma insom-
ma con un forte peso», spiega Taor-
mina, che poco dopo conclude: «Mo-
kbel è il punto di emergenza di una...
come dire, di una suborganizzazione
di Alleanza Nazionale».

Vicenda chiusa secondo il Campi-
doglio. Non per l’opposizione capito-
lina che rilancia il tema senza giri di
parole: «Quale input è intervenuto
sul Sindaco al momento della nomi-
na di Andrini? C’è stata forse una
pressione importante di questa su-
borganizzazione messa in luce dal-
l’avvocato Taormina?», domanda
Massimiliano Valeriani, presidente
della commissione Trasparenza, che
invita il sindaco a fare chiarezza. An-
cora più dure le domande rilanciate
dal senatore Pd Raffaele Ranucci: «È
vero che Andrini è stato il grande col-
lettore per il finanziamento della
campagna elettorale di Alemanno?
E perché continua ad essere dipen-
dente dell’Ama con uno stipendio pa-
gato dai contribuenti?». Mentre il
portavoce del sindaco replica: «Diffa-
mazioni e calunnie» che «saranno de-
nunciate». MA.GE.

«Data la gravità del precedente
ilgiudiceavrebbedovutoaccer-
tarebene ipresupposti primadi
concedere i domiciliari». Così
ElioPalombi, avvocatodei fami-
liari di Eliana Femiano.
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ROMA

L’aggressione, otto mesi
in galera e poi i domiciliari

Luigi Faccetti il 20 dicembre
2009 aveva già aggredito Elia-

na Femiano accoltellandola 14 volte,
all’addome, alla schiena e alla testa.
Eliana si salvò solo perché l’arma con
cui era stata ferita era un coltello con
unapiccola lama. Pochi giorni dopo si
costituì in carcere. In galera ci è rima-
sto8mesi inquantoadagosto il gipdi
Napoli di turno «feriale» gli concesse
gli arresti domiciliari a Terracina, do-
veabitanoigenitori. Ilmagistratocon-
sideròil fattocheFaccettiera incensu-
rato, aveva confessato l’aggressione
esi eracostituito. Ilmesescorso il gup
avevacondannatoFaccetti a 8anni al
termine del processo con rito abbre-
viato.

«L’ex manager Ama
raccolse fondi per la
corsa al Campidoglio?»

PARLANDO

DI...

Maltempo

L’ondatadimaltempochesistaabbattendosull’Italiaierihaprodottofraneinprovin-
cia di Lecco eMassa Carrara, acqua alta a Venezia e allagamenti al Centro e al Sud. Tra i
fiumi in piena il Tevere è fuoriuscito dagli argini tra Orte e Gallese scalo in provincia di
Viterbo, invadendonumerosi ettari di terreno ed arrivando a lambire alcune abitazioni.

Se paura e sicurezza
diventano argomenti
di campagna elettorale
Calano i reatima l’insicurezza percepita resta invariata
In una ricerca commissionata dal Partito Democratico
svelato il bluff di chi vuole governare grazie al terrore

FELICE DIOTALLEVI

Un anno fa

Mokbel eAndrini
«Chi diede l’input
adAlemanno
per la nomina?»

Ranucci (Pd)
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